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La Rinascita del Rugby Brescia ...



Lavoro di squadra, Rispetto, Divertimento, 
Disciplina e Sportività. 

Rugby è lo sport che ti allena per la  vita.
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IL BRESCIA RUGBY E QUEI RAGAZZI CHE CONQUISTARONO LO STORICO SCUDETTO NEL 1975 
 
di Giovanni Manenti
 
Nei primi anni ’70, in Italia, se dici Rugby pensi a Padova ed al suo Petrarca, che si aggiudica cinque 
Scudetti consecutivi dal 1970 al ’74 – tra l’altro i primi della sua storia, avendo sino ad allora dovuto 
subire la supremazia delle Fiamme Oro, altra Società patavina – e come sempre accade in questi casi, ci 
si interroga, ad inizio della stagione 1974-’75, su chi possa essere in grado di spezzare questa egemonia.

Le maggiori credenziali vanno ai neroverdi de L’Aquila, che ne avevano contrastato il successo giungendo 
secondi ad un sol punto di distacco nel ’74, risultando decisivi i confronti diretti, conclusi sul 6-6 in terra 
abruzzese ed a favore del Petrarca per 6-4 al ritorno, così come al Rugby Roma (da non confondersi 
con il CUS Roma), nel quale militano giocatori di spicco quali l’estremo Rocco Caligiuri e l’inglese Dick 
Greenwood, giunto nella Capitale proprio nell’estate ’73 e messosi immediatamente in evidenza con le 
sue 17 mete che lo vedono primeggiare nell’apposita Classifica.

Pochi avrebbero scommesso sul Rugby Brescia, anche se, da neopromosso, aveva concluso la stagione 
precedente ad un più che dignitoso quinto posto, mentre maggiore curiosità si riversa sul CUS Genova, 
la formazione del leggendario terza linea centro Marco Bollesan, che per tre anni di seguito, dal 1971 al 
’73, era giunto secondo, sfiorando l’impresa nel ’73, superato dal Petrarca di un solo punto, in virtù del 
sorpasso avvenuto alla penultima giornata con il successo dei veneti per 18-8 nello scontro diretto.

Ma l’estate ’74 porta in serbo un trasferimento che sposta gli equilibri, ovverossia quello del già citato 
Bollesan dal CUS Genova proprio a Brescia, l’elemento in grado di fare da collante tra i reparti e già da un 
decennio colonna anche della Nazionale italiana.

Operaio all’Italsider di Genova, Bollesan ha al suo attivo già uno Scudetto, conquistato nel 1966 con la 
Partenope Napoli – che così bissava il titolo dell’anno precedente – allorché per andarvi a giocare venne 
trasferito nello stabilimento di Bagnoli, per poi fare ritorno nella sua città d’adozione, lui nato a Chioggia, 
per far vivere al Club ligure il suo triennio d’oro.

“Abbiamo dato spettacolo”, ricorda Bollesan del suo secondo periodo a Genova, “praticavamo quello che 
oggi si definirebbe “Rugby champagne”, il che ci permetteva di andare regolarmente in meta, più di ogni 
altra squadra, ma il nostro punto debole erano i calci piazzati, non avendo nelle nostre file un calciatore 
degno di tal nome, così che gli Scudetti li vinceva il Petrarca …!!”.
Lacuna, quest’ultima, che non si presenta a Brescia dove, a fine estate ’72, giunge il gallese David Cornwall, 
classe 1947, convinto a trasferirsi in Italia dal connazionale David Williams, approdando a Bologna ed 

Nasce 1928 - Brescia Rugby, uno dei club di rugby più antichi d’Italia
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è in occasione di un match di Serie B tra i felsinei ed il Brescia, vinto dai primi 9-7 grazie a tre suoi calci 
piazzati in mezzo ai pali, che il General Manager lombardo Lorenzo Bonomi lo contatta per poi riuscire a 
strappare il suo consenso a trasferirsi a Brescia, dando sin dal primo momento dimostrazione della sua 
abilità al piede, dato che conclude il Campionato ’74 con il maggior numero di punti realizzati, pari a 188, 
laddove nelle stagioni precedenti si faceva fatica a superare “quota 100” …

Bollesan non approda da solo comunque a Brescia, portandosi dietro il compagno di squadra Paolo 
Paoletti, 22enne tallonatore di Frasciati, mentre da San Donà a rinforzare il XV lombardo arriva il seconda 
linea Adriano Fedrigo, che già conta 19 presenze in azzurro.

Innesti importanti, dunque, in una formazione che l’anno precedente ha posto le basi per disputare una 
stagione al vertice, ben guidata dall’allenatore/giocatore Giuseppe Vigasio e tra cui spicca pure un “figlio 
d’arte”, ovverossia Luciano “Cochi” Modonesi, il cui padre Alberto faceva parte della prima formazione 
dell’Italia scesa in campo il 20 maggio 1929 a Barcellona contro la Spagna, venendo sconfitta 0-9, il 
quale non voleva che il figlio si dedicasse anch’egli allo Sport della palla ovale, mentre, al contrario, 
supera largamente le imprese paterne, vestendo in ben 17 occasioni i colori azzurri.

L’inizio del Torneo è positivo per i lombardi, con 5 convincenti vittorie in altrettante gare di Campionato, 
ivi compreso un netto 26-3 alle Fiamme Oro Padova per poi dover ospitare, a sette giorni di distanza, i 
cinque volte Campioni d’Italia del Petrarca, venendo sconfitti a domicilio per 3-16, cui seguono un pari 
per 6-6 a Treviso ed una seconda sconfitta per 9-13 a L’Aquila alla penultima di andata, girone concluso 
comunque in testa alla Classifica con 17 punti, grazie ai preziosi successi interni contro Rovigo (11-3) 
e Rugby Roma (24-6), mentre il Petrarca, al comando sino alla nona giornata con un solo passo falso 
nel sempre ostico derby con le Fiamme Oro, perso 3-12, si ritrova staccato di un punto a causa delle 
sconfitte di misura patite nei due ultimi turni per 8-10 e 3-4 contro Rovigo e L’Aquila rispettivamente, con 
quest’ultima ad aver raccolto 15 punti al giro di boa.

Campionato quanto mai incerto, dunque, in cui a fare la differenza sono i confronti diretti, con il primo, 
fondamentale test ad andare in scena alla sesta di ritorno a Padova dopo che la settimana prima i 
“cugini” delle Fiamme Oro avevano fatto un grosso favore ai Campioni in carica infliggendo al Brescia 
per 9-7 la sua terza ed ultima sconfitta stagionale, consentendo al Petrarca di affiancarla in vetta alla 
Classifica a quota 24, al pari de L’Aquila che nel ritorno ha lasciato un solo punto nel pari per 12-12 contro 
il Rovigo.

Mai si sarebbe potuto ipotizzare che, a metà del girone di ritorno, tre squadre si dividessero la testa 
della Classifica a parità di punti, e con ancora i tre scontri diretti da disputare, ed il pareggio imposto 
da Bollesan & Co. per 12-12 sul campo dei pluricampioni d’Italia, al di là dell’aver consentito a L’Aquila, 
facilmente vittoriosa per 20-3 nel Capoluogo ligure su un derelitto CUS Genova – il quale terminerà il 
torneo con tutte sconfitte ed un mortificante -1 in graduatoria quale punto di penalizzazione per aver 
rinunciato alla troppo onerosa trasferta di Catania contro l’Amatori – di aver preso un minimo vantaggio, 
è visto in chiave positiva, dovendo ospitare i neroverdi alla penultima giornata.
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L’importante è non commettere passi falsi nelle successive tre giornate – che segnano, al contrario, 
l’abdicazione del Petrarca, fermato sul 10-10 dal Rugby Roma e sconfitto 4-13 sul sempre ostico terreno 
di Treviso – cosa che i lombardi portano a termine con il convincente successo interno per 22-13 sui 
trevigiani e la sofferta vittoria (6-4) a Rovigo nella settimana antecedente il “match che vale una stagione” 
…

Anche L’Aquila, difatti, ha proseguito nella sua marcia, dimostrando altresì un’ottima condizione di forma 
nella gara che precede lo scontro diretto sommergendo di mete per un punteggio finale di 49-6 un 
Frascati che aveva costretto al pari i bresciani alla terza di ritorno, e, pertanto, la sfida si presenta quanto 
mai incerta.

Un’incertezza che regna sovrana per tutti gli 80’ di gioco, ma quando l’arbitro decreta la fine dell’incontro 
il tabellone recita 8-7 per i lombardi che così riconquistano la vetta della Classifica alla vigilia dell’ultima 
giornata, ma è ancora presto per cantar vittoria, dato che il calendario propone come impegno conclusivo 
l’insidiosa trasferta nella capitale contro il Rugby Roma, terzo con 29 punti rispetto ai 33 del Brescia ed 
ai 32 dell’Aquila (a propria volta impegnata al “Fattori” contro gli oramai ex Campioni del Petrarca), per 
nulla intenzionato a fare favori a chicchessia.

L’appuntamento con la storia è fissato per domenica 20 aprile 1975, teatro lo “Stadio Flaminio” di Roma 
dove si sono trasferiti in massa tutti gli appassionati di rugby della “Leonessa d’Italia” per vivere un 
sogno che si sta trasformando in realtà, ed allorché alle 16:30, a conclusione dell’incontro iniziato alle 
ore 15:00, la missione è compiuta grazie al 19-12 con cui si conclude la gara, pianti, abbracci ed urla di 
gioia si sprecano sulle tribune, con anche il pubblico di casa a rendere omaggio all’impresa compiuta 
dal XV lombardo, mentre in campo Vigasio e Cornwell – che si è confermato leader della Classifica 
marcatori con 151 punti – vengono portati in trionfo dai compagni di squadra.

Se la gioia in tribuna è più che legittima, 
immaginate quella di quegli “omoni 
che hanno compiuto l’impresa”, che 
non è mai consigliabile avere nel 
proprio locale per festeggiare uno 
Scudetto in parte inatteso, e ne sa 
qualcosa il proprietario del Ristorante 
“Da Banana”, che dopo il passaggio 
di quell’orda festante che aveva 
celebrato la storica conquista la sera 
stessa a Brescia, rimase chiuso per 
una settimana …

Se primeggiare non è mai facile, ripetersi lo è generalmente ancor di più, e la stagione seguente “la 
sfida a tre” tra i neo Campioni d’Italia, il Petrarca e L’Aquila si arricchisce di un ulteriore protagonista, 
ovverossia il Rovigo, a digiuno di titoli dal 1964 dopo aver messo in fila un poker di successi tra il 1951 
ed il ’54 ed un tris tra il 1962 ed il ’64, appunto.
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Anche in questo caso – come accaduto con il trasferimento di Bollesan dal CUS Genova a Brescia – vi 
è una discriminante a fare la differenza, ovverossia il ritorno in Italia, dopo 20 anni di assenza del “guru” 
del Rugby francese, al secolo Julien Saby, colui che, senza tema di smentita, può essere a giusta ragione 
considerato uno dei personaggi più influenti nello sviluppo della disciplina nel nostro Paese, avendo a tre 
riprese guidato anche gli Azzurri, nonché allenato gli Amatori Milano, Campioni d’Italia nel lontano 1936.

Quest’ultimo dato fa ritenere che il tecnico transalpino non sia propriamente un ragazzino allorché valica 
nuovamente le Alpi, e difatti ha già raggiunto i 72 anni allorquando nell’estate ’74 accetta l’incarico di 
riportare il Rovigo ai fasti del decennio precedente, opera per completare la quale giunge al “Battaglini” il 
seconda linea sudafricano Dirk Naudè, che si affianca al veterano Isidoro Quaglio, nel mentre il compito 
di finalizzare l’azione offensiva dei rodigini spetta al trequarti ala Elio De Anna, 27 presenze in azzurro 
con 32 punti per lui.

Non che Brescia non le provi tutte per confermare il fresco titolo a lungo agognato, visto che a due 
giornate dal termine è appaiato in testa alla Classifica al XV veneto con 34 punti, frutto di 16 vittorie, 2 
pareggi ed altrettante sconfitte, mentre Rovigo, pur battuto solo a Roma per 25-17 alla quarta giornata, 
si è fatto fermare per 4 volte sul pari, con ancora però lo scontro diretto in programma proprio in casa 
dei nei scudettati all’ultima giornata.

Sfida che è preceduta da un emozionante turno precedente, che vede protagoniste le due formazioni 
patavine, con il Petrarca, oramai fuori dai giochi per il titolo, a fare lo sgambetto agli “storici” rivali, 
imponendosi al “Battaglini” per 10-9, inciampo di cui i lombardi non sanno a loro volta approfittare 
cadendo malamente a Padova per 9-31 contro le Fiamme Oro.

Un brutto “campanello d’allarme”, che non fa presagire nulla di buono in vista della partita cruciale 
della settimana successiva, presentimenti che si trasformano in realtà allorché, guidato da un De Anna 
che conclude la stagione come miglior marcatore di mete con 19 all’attivo, Rovigo espugna il terreno 
bresciano per 12-6 così impedendo al XV lombardo di ripercorrere, a distanza di 10 anni esatti, l’identico 
percorso della Partenope Napoli, che conquistò i suoi due unici Scudetti nel biennio 1965-’66.

Ma anche se non confortata dall’auspicato bis, resta pur sempre nella storia, non solo del Rugby, ma di 
tutto lo Sport bresciano il titolo del 1975, che rappresenta altresì la prima volta che un titolo di Campione 
d’Italia approda nella città lombarda, per averne un secondo occorrerà attendere 28 anni, allorché nel 
2003 un tale onore tocca alla formazione di Pallanuoto …

Come possibile, quindi, che “i XV che fecero l’impresa” non siano ricordati ad imperitura memoria come 
coloro che hanno dato lustro sul piano sportivo ad una delle più celebri e storiche città della Lombardia 
...

Ora costruiamo insieme il futuro di Rugby Brescia ...





L’IMPORTANZA DI RUGBY BRESCIA PER LA CITTA’
Il Rugby Brescia CON la società civile

Nel 2019 Ernesto Bruni Zani, neo eletto Presidente dello Junior Rugby Brescia - JRBS - presentava 
così la ASD, che raccoglie l’eredità del glorioso Rugby Brescia nato nel 1928: “la nostra associazione 
agisce nel sociale, con una posizione semplice eppure energica ad alto impatto sul territorio: i nostri 
atleti non sono legati solo al risultato sportivo, ma anche e soprattutto al lavoro di restituzione 
sociale sul territorio; il rugbista coniuga la vocazione sportiva con la dedizione a progetti sociali, 
promossi dal Rugby Brescia o dalle società sportive di cui è partner. Se lo sport è portatore di 
valori è tempo che gli sportivi diventino affermatori attivi di quei valori, se ogni cittadino decide 
che lo sport è la sua passione, la sua testimonianza dei sani principi sportivi deve essere parte del 
suo impegno civile. Una direzione netta, che mette a disposizione operatori consapevoli e sensibili 
ai bisogni del territorio ovvero muscoli per il sociale in quartieri come quello di San Polo a Brescia 
dove ha sede la JRBS, reso progressivamente fragile e vulnerabile dalle contraddizioni tipiche della 
periferia di una grande città post-industriale.” 

Alle parole del Presidente si affianca il motto “Rugbista 8 ore al giorno”, per una società sportiva che, nella sua vision, intende valorizzare 
il proprio ruolo di ente educativo con la “mission” di formare cittadini attivi, prima che sportivi, che possano restituire alla società civile, 
con l’impegno quotidiano, l’educazione ai valori dello sport quale risposta efficace alle sfide imposte dall’evoluzione socioeconomica 
del territorio. Parafrasando il grande campione di rugby Georges Coste, allenatore della squadra nazionale italiana dal 1993 al 1999, 
“il rugby è uno sport che unisce perché l’elemento del sostegno è “la conditio sine qua non” per raggiungere la meta”. Ogni rugbista è 
educato sin dalle sue prime mosse ad interiorizzare il concetto di una sana competizione per cui i giocatori non hanno avversari CONTRO 
cui combattere ma atleti CON cui mettersi in gioco e, quindi, crescere attraverso lo sport. 

JRBS con i Consigli di Quartieri di Brescia – zona Est
I Consigli di Quartiere sono organismi consultivi volti a favorire la partecipazione civica, rappresentano il “trait d’union” tra i cittadini 
e l’amministrazione comunale; la distribuzione capillare sul territorio consente di intercettare ed animare le proposte dal basso e, 
soprattutto in territori articolati come la realtà di S. Polo, i CdQ assumono, con gli oratori, l’importante ruolo di presidi sentinella a 
supporto delle fragilità socioeconomiche esistenti. 
Consapevole di ciò, dal 2018 il Rugby Brescia è promotore di un tavolo di lavoro permanente, che vede coinvolti i Consigli di Quartiere 
della zona Est della città - San Polo Parco, San Polo Cimabue, San Polo Case, Sant’Eufemia, Buffalora , Caionvico - e 19 realtà sportive 
del territorio bresciano.
Il tavolo ha inoltre la finalità di individuare buone prassi in ambito di ecologia e sostenibilità, redigendo protocolli di approccio comune a 
tutte le realtà aderenti. 
Un programma condiviso tra le varie realtà con l’obiettivo di animare una futura Consulta dello sport cittadino, organo consultivo nel 
quale si condividano la promozione di attività sportive congiunte, al fine di declinare lo sport in chiave socializzante quale strumento 
educativo per i giovani, ed in generale per la cittadinanza, affinché la pratica sportiva nei Quartieri si faccia portatrice di valori quali 
partecipazione, integrazione ed inclusione sociale e lotta alle fragilità sistemiche.



ISTRUZIONE SALUTE SPORT INCLUSIONE



I NOSTRI VALORI 
Attenzione per le persone
La persona al centro di un progetto educativo

Attribuiamo massima importanza alla “persona”, il rispetto della sua identità, la sua storia. Individuare e valorizzare peculiarità, 
attitudini e vocazioni di ciascuno sono per noi i punti di forza di un progetto che fa della differenza una ricchezza: fantasia, confronto, 
contributo di ognuno sono la linfa vitale alla base del nostro progetto. 

Il nostro vuole essere un modello educativo_ sportivo che punta l’attenzione sulla necessità di individuare ed analizzare i bisogni 
di ogni soggetto, con l’obiettivo di ottimizzare, rimuovere e, dove possibile, arginare i fattori limitanti siano essi di tipo sociale, 
economico, di genere.  Crediamo che la personalizzazione dei percorsi sia strumento necessario per una presa in carico complessiva 
dei soggetti coinvolti. Stimolare la motivazione attraverso percorsi individuali, con obiettivi condivisi e sfidanti,  verifiche periodiche e 
riadattamento dei percorsi per noi è la via di un modello vincente. 
Intendiamo condividere tutti gli aspetti della socialità in ogni fascia di intervento, siano i soggetti coinvolti bambini, adulti, terza età, 
donne e uomini, nell’ottica di una società sportiva al passo coi tempi.
Vedere possibilità dove altri vedono limiti, trasformare vincoli in risorse è il nostro mantra, per produrre un cambiamento positivo ed 
esercitare un impatto significativo sull’oggi, questo è il nostro impegno per le generazioni future.

• Spirito di squadra e divertimento
La base della nostra visione: si vince insieme! Giochiamo seriamente.

• Organizzazione
Ad ognuno il suo posto, un posto per ognuno: processi non gerarchie!
Fare sistema, attraverso la collaborazione sinergica di tutte le forze in campo.

• Semplicità e positività
Essere semplici, diretti e concreti. Lamentarsi non serve, troviamo soluzioni!

• Rinnovarsi e migliorare
Mettersi in discussione, essere pronti ad affrontare con entusiasmo ogni sfida: non esistono assiomi irreversibili. Qualunque cosa stiamo facendo 
oggi, saremo in grado di farla meglio domani. 

• Pensare in modo diverso
Ci piace mettere in discussione le soluzioni esistenti, ragionare in modo non convenzionale, sperimentare e avere il coraggio di commettere errori, 
sempre per gli obiettivi comuni.

• Assumersi e saper delegare le responsabilità
Crediamo nella responsabilizzazione delle persone. Assumersi le proprie responsabilità e saper delegare è un modo per crescere e migliorare come 
individui e come società.

• Dare il buon esempio
Per noi la leadership è un percorso in continuo evoluzione. Riconosciamo che l’autorevolezza scaturisce dalle competenze e dai valori. 

• Disciplina, Lavoro ed umiltà
Autocontrollo e rispetto delle regole. Ogni giorno con il lavoro di ciascuno contribuiamo a costruire il nostro successo, senza la 
presunzione di essere migliori o più importanti di altri.

• Tradizione e Innovazione
Con 92 anni di storia siamo uno dei club più “vecchi” d’Italia.…non solo storia ma ricerca e sviluppo: Avanzare!



200 tesserati ‘Vivaio’ per la prossima stagione,
500 tesserati ‘Vivaio’ 18 nei prossimi 3 anni,
1000 tesserati ‘Vivaio’ tra cinque anni...



LA MISSIONE DI RUGBY BRESCIA
Fornire una vasta gamma di programmi, gestiti da personale esperto, che coinvolgono e uniscono la nostra 
comunità valorizzando le peculiarità di ciascuno. 
Utilizzare questi programmi per ispirare le persone a fare del loro meglio, per aspirare al meglio
attraverso le opportunità costruite con il supporto della Junior Rugby Brescia Family,
al di là  della mera esperienza sportiva.
Junior Rugby Brescia intende essere al servizio della comunità locale e utilizza il potenziale dello sport e del 
rugby in particolare per educare, motivare e ispirare un futuro positivo per tutti. 
Alla base di tutto ciò che facciamo ci sono i valori fondamentali del rugby, la nostra storia, la famiglia Rugby 
Brescia: rispetto, disciplina, duro lavoro di squadra, innovazione e divertimento sono il nostro leitmtov. 
Applichiamo il modello Junior Rugby Brescia a progetti socio sportivi in ambito territoriale. 
L’obiettivo è coinvolgere la comunità, per questo il nostro programma prevede più di 10.000 ore di coaching 
ogni anno.

Miriamo a realizzare la nostra visione e missione offrendo servizi in cinque aree chiave:

• Differenti abilità nello sport
Rimuovere le barriere e creare opportunità per bambini e adulti con disabilità, offrendo loro la possibilità di sperimentare e divertirsi 
con il rugby. Ovale perfetto, Rugby Kids i progetti attivi in questo ambito.

• Sviluppo sportivo
Quadruplicare il numero di tesserati nei prossimi 5 anni.
Fornire esperienze di sviluppo per formare giocatori di alta qualità, incoraggiare la partecipazione permanente al gioco e consentire 
a coloro che hanno un potenziale di essere chiaramente identificati e supportati, con l’obiettivo nei prossimi anni di competere ai 
massimi livelli grazie ad atleti formati nel nostro vivaio. Scuola in meta e Progetto Hdemia le attività di promozione in essere.

• Coesione comunitaria e Salute
Impegnarci con la comunità del territorio su progettualità partecipate, grazie alla nostra visione e ai nostri valori, al fine di raggiungere 
obiettivi condivisi. Utilizzare i nostri valori fondamentali di lavoro di squadra e disciplina per aumentare i livelli di attività fisica 
e migliorare la salute e il benessere della comunità locale, rendendo divertente l’esercizio e l’apprendimento. EstSportAmo e La 
Poderosa del Quartiere gli interventi attivi. 

• Formazione scolastica
Migliorare l’alfabetizzazione e le abilità funzionali, attraverso l’attività gratuita di doposcuola, supporto compiti e attività ludico 
sportive, rendendo ogni attività personalizzata e divertente. Vivi il Quartiere, Doposcuola in meta, Estate Sospesa i programmi 
indirizzati a bambini/e dai 6 ai 14 anni che frequentano le scuole del territorio.

• Responsabilità sociale
Sostenere iniziative e realtà del terzo settore, con cui si condividono gli obiettivi, nell’impegno di raccolta fondi: I Bambini Dharma, 
Bimbo chiama Bimbo, Movember, ADMO, Fobap Onlus, Feel Sport, Bresciana NonSoloSport.





SETTORE SENIORES - ‘LA PRIMA SQUADRA ...’ 

SETTORE JUNIORES - ‘IL VIVAIO ...’ 

SETTORE MINIRUGBY - ‘IL PRIMO APPROCCIO ...’

SETTORE OLD - ‘NON È MAI TROPPO TARDI ...’

VOLONTARI

PERSONALE SOCIETÀ TESSERATO

DIRETTORI

TOTALE TESSERATI FIR

TOTALE TESSERATI CSI

TOTALE TESSERATI SOCIETÀ

56
51
92
33
14
39
03

271
167
441

OLD SENIORES U18/U16 U14/U12/U10/U8/U6

La Nostra Visione

COMPETERE: CRESCERE INSIEME!
Ispirare un futuro positivo attraverso lo sport e il rugby

I NUMERI DI RUGBY BRESCIA





WELCOME TO THE FAMILY
Le squadre di rugby di successo non sono vincenti solo sul campo. Giocatori e allenatori sono vitali 
cosi come i volontari che ogni giorno dedicano il loro tempo libero ad aiutare il Rugby Brescia. Sono 
quest’ultimi a fare la differenza, poichè non lo fanno per se, ma si mettono al servizio della famiglia 
rugbistica. L’unione fa la forza!
Il club al momento ha 2 squadre seniores, una squadra “old”, una squadra femminile, una squadra di 
ragazzi diversamente abili e un settore giovanile comprendente i ragazzi e le ragazze che vanno dai 
5 ai 18 anni.
L’entusiasmo è la chiave, ma ci sentiamo veramente fortunati ad avere una società così speciale.

La nostra famiglia fa la differenza!

DIRETTIVO

TECNICI 
SPORTIVI

E OPERATIVI

OSPITALITÀMANUTENZIONE

SOSTENITORI



MIKA GATE

BOLLESAN GATE

CHIESA DELLA MAGGIA
CASCINA MAGGIA

ENTRATA



LO STADIO ALDO INVERNICI - WORK IN PROGRESS

VISTA PARCHEGGIO PUBBLICO

SEGNALETICA PARCHEGGIO PUBBLICO

VIALE PRINCIPALE

ENTRATA PRINCIPALE



LO STADIO ALDO INVERNICI - WORK IN PROGRESS

VISTA STRADA

ENTRATA VIP E SOCI

CLUB HOUSE

GIARDINO D’INVERNO



LO STADIO ALDO INVERNICI - WORK IN PROGRESS

SERVIZI RUGBY BRESCIA

WALL OF LEGENDS

DISPOSIZIONE SPONSORS CAMPO 1

DISPOSIZIONE SPONSORS CAMPO 2





LO STADIO ALDO INVERNICI - WORK IN PROGRESS

AREA MULTIFUNZIONE/CORSI

VIP BOX

GRANDINATA

USCITA





LA DEMOGRAFIA 
DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI BRESCIA

Abitanti*
Superficie (km2)
Densità (ab. per km2)

Capoluogo
193.599
90,34
2.143,12

Provincia
1.262.295 
4.785,62 
263,77

Imprese*
Istituzioni non profit* 
Istituzioni pubbliche*

Numero
21.862
1.482
24

Addetti unità locali
84.822 
7.848 
16.573





PERCHÈ LA VOSTRA IMPRESA DOVREBBE 
SPONSORIZZARE RUBGY BRESCIA?

BRAND AWARENESS & REPUTATION

INVESTIMENTO & R.O.I.

AIUTATE LA COMMUNITA’

BENEFICI FISCALI

1

2

3

4

LA PANDEMIA HA COLPITO LA NOSTRA COMUNITÀ CON CONSEGUENZE 
DISASTROSE. SOLO INSIEME POSSIAMO USCIRNE PIÙ FORTI DI PRIMA. CIÒ 

SIGNIFICA ASSICURARSI CHE NESSUNO VENGA LASCIATO INDIETRO. SEGNA UNA 
NUOVA ERA NELLA STORIA DELLA TUA AZIENDA DIVENENDO RESPONSABILE 

DELLA RINASCITA E DEL RILANCIO DI UNA SOCIETÀ FRATTURATA. UN’ OTTIMA 
OPPORTUNITÀ PER SEGNARE INSIEME QUESTA META.

BENEFICIA DI UN BRAND AWARENESS E REPUTATION PIÙ FORTE 
 ATTRAVERSO IL NOSTRO SPORT E LA NOSTRA VISIBILITÀ. RICONNETTITI CON IL TUO 

PUBBLICO E GLI OBIETTIVI AZIENDALI DIMOSTRANDO CHE TIENI ALL’AMBIENTE CHE CI 
CIRCONDA. RENDI IL MONDO UN POSTO MIGLIORE AIUTANDOCI A FORMARE LE PROSSIME 

GENERAZIONI CON I VALORI FONDAMENTALI CHE IL RUGBY CI INSEGNA: LAVORO DI 
SQUADRA, RISPETTO, DIVERTIMENTO, DISCIPLINA E SPORTIVITÀ. INTRAPRENDI QUESTO 
VIAGGIO CON NOI PER RIPORTARE IL RUGBY BRESCIA AI MASSIMI LIVELLI DEL RUGBY 

NAZIONALE. QUESTA POTREBBE DIVENTARE LA PROSSIMA STORIA DI SUCCESSO SPORTIVO!

IL RUGBY È UNO SPORT GIOVANE IN ITALIA RISPETTO AL CALCIO
E AL BASKET CHE SONO SATURI. INVESTENDO NEL RUGBY BRESCIA, HAI 

L’OPPORTUNITÀ DI RAGGIUNGERE UNA NUOVA FERTILE NICCHIA DI CONSUMATORI, 
PER PROMUOVERE I TUOI PRODOTTI E CREARE NUOVE OPPORTUNITÀ DI VENDITE 
E NEL CONTEMPO AIUTARE LA CITTÀ E LA PROVINCIA DI BRESCIA A RICOSTRUIRSI 

DOPO LA PANDEMIA GLOBALE. SIEDITI E RILASSATI MENTRE GUARDI UNA 
ENTUSIASMANTE PARTITA DI RUGBY DA VIP E OSSERVA IL TUO INVESTIMENTO A 

BASSO RISCHIO PROSPERARE.

SPONSORIZZAZIONI VERSO ASD/SSD SEMPRE DEDUCIBILI.  
GIOVA PER COMPLETEZZA RICORDARE CHE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 90,

COMMA 8, DELLA LEGGE N. 289/2002 I CORRISPETTIVI EROGATI A FAVORE DI “SOCIETÀ, 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE E FONDAZIONI COSTITUITE DA ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE, NONCHÉ DI ASSOCIAZIONI SPORTIVE SCOLASTICHE CHE SVOLGONO 
ATTIVITÀ NEI SETTORI GIOVANILI RICONOSCIUTA DALLE FEDERAZIONI SPORTIVE 

NAZIONALI O DA ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA” RAPPRESENTANO PER LO SPONSOR 
SPESE DI PUBBLICITÀ CHE, IN QUANTO TALI, SONO SEMPRE DEDUCIBILI ENTRO IL LIMITE 

DI IMPORTO ANNUO DI €200.000.

PERCHÈ LA VOSTRA IMPRESA DOVREBBE 
SPONSORIZZARE RUBGY BRESCIA?

FAI META CON NOI!



• SPONSORIZZAZIONE DEL PALLONE
• SPONSOR BOARD AL INTERNO DEL CLUBHOUSE E DOPO PARTITA
• VEICOLI UFFICIALI
• SPONSORIZZAZIONE DELLA PARTITA
• SPONSORIZZAZIONE DEL MATCH PROGRAM
• PUBBLICITÀ SUL BORDO PERIMETRALE (CAMPO 1 E CAMPO 2)
• SPONSOR DEL NOME IN ESCLUSIVA GRADINATA CAMPO 1
• SPONSORIZZAZIONE A TEMPO PIENO DEI GIOCATORI / ALLENATORI
• SPONSORIZZAZIONE GIOCATORI STRANIERI
• SPONSORIZZAZIONE PARACOLPI ‘GOALPOSTS’
• SPONSORIZZAZIONE ABBIGLIAMENTO DELLE SEZIONI JUNIOR
• SEGNALETICA FUORI E DENTRO LO STADIO ‘RUGBY BRESCIA’ 
• CO-BRANDING EVENTI ‘SOCIAL’ AL INTERNO  DEL CLUB
• CO-BRANDING EVENTI ‘AIUTARE LA COMMUNITÀ’
• CO-BRANDING MERCHANDISING
• SOCIAL MEDIA: UN AUDIENCE ATTIVO IN CRESCITA DI QUASI 10,000 FOLLOWERS
• SITO WEB: PUBBLICAZIONE BANNERS E REDAZIONALI VOSTRI
• MARKETING DIRETTO TRAMITE MAILING
• CONVENZIONI ‘POST PANDEMIA’ PER RISTORANTI IN DIFFICOLTA
• CONVENZIONI/AGEVOLAZIONI FIDELITY (CRESCIAMO INSIEME)
• CANALE YOUTUBE (PRESENTAZIONI DI VENDITA, VIDEO MARKETING, INTERVISTE MENSILI VS.)
• COMUNICATI STAMPA (COBRANDING) SU PIATTAFORME RUBGY BRESCIA
• B2B MATCHING: BUSINESS MATCHING CON PARTNERS RUGBY BRESCIA
• PRODUCT LAUNCH VOSTRI  UTILIZZANDO LA NOSTRA STRUTTURA
• RUGBY BRESCIA PASSATO E PRESENTE COME GUEST SPEAKERS AD EVENTI CORPORATE
• SESSIONI FOTOGRAFICHE PRIVATI IN AZIENDA CON LE NOSTRE SQUADRE
• ABBIGLIAMENTO/TEAM KIT PERSONALIZZATO OMAGGIO
• TRATTAMENTO VIP ‘MATCH DAY’ 
• TEAM BUILDING CON I NOSTRI ESPERTI
• ANGOLO VETRINA IN CLUBHOUSE

SCOPRI LA VISIBILITA’ CHE OTTIENI
SPONSORIZZANDO RUBGY BRESCIA?



MAIN

GOLD

GOLD

GOLD

GOLD

SILVER
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SUPER

ONLINE & OFFLINE ...

NUOVO SITO 2021-22 20/03/2021 - 6640 followers

20/03/2021 - 3359 followers

20/03/2021 - 1280 followers



COSTRUISCI IL TUO PACCHETTO
DI SPONSORSHIP CON NOI

Super
Sponsor

Silver
Sponsor

Main
Sponsor

Bronze
Sponsor

Gold
Sponsor

Sponsor 
‘Su Misura’

• NAMING STADIO
• BANNER PUBBLICITA ESCLUSIVA STADIO
• TITOLO CLUBHOUSE 
• POSIZIONE FRONTE 
 ABBIGLIAMENTO 1° SQUADRA
• POSIZIONE FRONTE 
 ABBIGLIAMENTO MINIRUGBY
• MATCHBALL
• VISIBILITA ESC. ONLINE/OFFLINE 
•  VISIBILITA ESC. MATCH PROGRAM
• SPONSOR EVENTI COMMUNITY
• SPONSOR PARTITA
• INGRESSO/OSPITALITA OMAGGIO VIP
• APERITIVO OMAGGIO VIP
• MERCHANDISE BENVENUTO
• B2B MATCHING
• UTILIZZO NOSTRO STRUTTURA
• ANGOLO PROMO CLUBHOUSE
• B2C MARKETING

• BANNER PUBBLICITA LATO EST
• VISIBILITA ESC. ONLINE/OFFLINE 
• VISIBILITA ESC. MATCH PROGRAM
• B2B MATCHING
• APERITIVO OMAGGIO VIP
• KIT BENVENUTO
• B2C MARKETING
• TESSERAMENTO GIOCO OMAGGIO

• BANNER PUBBLICITA LATO SUD
• POSIZIONE FRONTE 
 ABBIGLIAMENTO 1° SQUADRA
• VISIBILITA ESC. ONLINE/OFFLINE
• MATCHBALL
• VISIBILITA ESC. MATCH PROGRAM
• SPONSOR EVENTI COMMUNITY
• SPONSOR PARTITA
• INGRESSO/OSPITALITA OMAGGIO VIP
• APERITIVO OMAGGIO VIP
• MERCHANDISE BENVENUTO
• B2B MATCHING
•  UTILIZZO NOSTRO STRUTTURA
• ANGOLO PROMO CLUBHOUSE
• B2C MARKETING

• BANNER PUBBLICITA CAMPO 2
• POSIZIONE
 ABBIGLIAMENTO PROPOGANDA
• VISIBILITA ESC. ONLINE/OFFLINE
• SPONSOR EVENTI COMMUNITY
• INGRESSO FASTLANE
• B2C MARKETING
• TESSERAMENTO GIOCO OMAGGIO

• BANNER PUBBLICITA LATO SUD
• POSIZIONE RETRO
 ABBIGLIAMENTO 1° SQUADRA
• VISIBILITA ESC. ONLINE/OFFLINE 
•  VISIBILITA ESC. MATCH PROGRAM
•  SPONSOR EVENTI COMMUNITY
• INGRESSO/OSPITALITA OMAGGIO VIP
• MERCHANDISE BENVENUTO
• APERITIVO OMAGGIO VIP
• B2B MATCHING

• COSTRUIAMO INSIEME IL PACCHETTO 
TEL. +39 347 1271745

COSTO: €70.000/ANNO

COSTO: €15.000/ANNO

COSTO: €50.000/ANNO

COSTO: €7.000/ANNO

COSTO: €30.000/ANNO

COSTO: €. ? /ANNO

posti: 1posti: 1

posti: 20 posti: 20posti: 10

posti: 4



COSTRUISCI IL TUO PACCHETTO
DI SPONSORSHIP CON NOI

Category
Sponsor

Merchandise
Sponsor

Community
Sponsor

SELEZIONA SQUADRA:
- SERIE C2
- SQUADRA U18
- SQUADRA U16
- SQUADRA U14
- SQUADRA U12
- SQUADRA U10
- SQUADRA U8
- SQUADRA U6
- FEMMINILE 
• FOTOGRAFIE E REPORT MENSILE
• VISITA IN SEDE TUA SQUADRA

• SPONSOR ESCLUSIVO
• MERCHANDISE BENVENUTO
• SCONTI MERCHANDISE

• SPONSOR EVENTI
• VISIBILITA’ ONLINE/OFFLINE
• COSTRUISCI IL TUO EVENTO

COSTO: €7.000/ANNO COSTO: €10.000/ANNO COSTO: €10.000/ANNO

posti: 1posti: 9 posti: 4

“RESPECT YOUR OPPONENT WHEN
YOU WIN.

AND CONGRATULATE HIM WHEN
YOU LOSE.

AFTERWARDS EAT AND DRINK
AND SING TOGETHER.

AND 40 YEARS LATER YOU’LL
MEET EACHOTHER WITH HUGS

AND GENUINE GLEE.”

PETER C BROWN, FORMER SCOTLAND CAPTAIN
27 CAPS (1964 - 1973)



INFORMAZIONI

+39 347 1271745

WWW.RUGBYBRESCIA.IT 
MARKETING@JRBS.IT

FACEBOOK.COM/RUGBYBRESCIA
INSTAGRAM.COM/RUGBYBRESCIA 
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